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Max Mara boicotta Previmoda
e promuove fondi pensione privati

Cgil verso il nuovo record di iscritti
Boom nel settore degli «atipici»

REGGIO EMILIA Partire dai fondi
pensione per costruire nuove rela-
zioni sindacali nelle aziende del
gruppo Max Mara. È quello che
proveranno a fare Cgil Cisl e Uil di
Reggio Emilia. L’iniziativa nasce
dopocheisindacatihannoscoper-
to che il proprietario del prestigio-
so gruppo industrialespecializzato
nellamoda,AchilleMaramotti, in-
vece di aderire a Previmoda (il fon-
do pensione chiuso di sindacati e
Confindustria previsto dal con-
tratto nazionale), ha offerto ai di-
pendenti tre pacchetti previden-
ziali in fondi aperti (quelli che nel-
lo spirito della legge dovevano ser-
vireperilavoratoriautonomi).

L’iniziativa «controcorrente»
dell’imprenditore reggiano, dopo
loo stupore del primo momento,
non ha però scandalizzato più di
tanto i sindacalisti. Le confedera-
zionisonoinfattibeneaconoscen-
za del fatto che Maramotti da 30
anni non riconosce i contratti na-
zionalidilavoro.

Ieri mattina, in un incontro
stampa, Cgil Cisl e Uil hanno an-
nunciato che avvieranno nelle
aziende Max Mara la raccolta di
adesioniaPrevimoda,sfidandoco-
sì la provocatoria iniziativa del-
l’imprenditore. «Poi vedremo - ha
dettoMauroBeschidellasegreteria
nazionale di Filtea-Cgil - il nostro

fondo è ai nastri di partenza e per
raggiungere la soglia delle 50 mila
adesioni minime prevediamo di
dover coinvolgere 3.000 aziende
perché è un settore molto fram-
mentato».

I sindacati puntano a una mas-
siccia adesione a Previmoda «così
da impostare un nuovo livello di
dialogo con il gruppo», ha detto
Patrizio Manoli della Filta Cisl. La
sceltadiMaramotticheproponeai
dipendenti fondi di Ras, Credem e
Credit è legittima, ma «si tratta di
valutare scenari e opportunità».
Nessuno scontro, dunque, ma
molte perplessità sull’operato di
Maramotti.

ROMA La Cgil si appresta a supera-
re il suorecorddiiscritti, inpartico-
lare tra i lavoratori attivi, ma so-
prattutto a conquistare i giovani.
Nei primi sei mesi di quest’anno -
ha reso noto ieri la Cgil con un co-
municato - si è praticamente ad un
passo dal record di iscritti stabilito
lo scorso anno: cinque milioni e
231 mila 360 tra lavoratori attivi e
pensionati.

La nota più positiva per il sinda-
cato è rappresentata dalla parteci-
pazionegiovanile.Gli iscritti dietà
inferiore ai 30 anni sono - stando
adun’indaginecampioneeffettua-
ta dalla stessa confederazione - il
21%deltotale.Lenuoveleve, inal-

tre parole, si stanno facendo avan-
ti. Coloro che per la prima volta si
sono iscritti al sindacato sono in-
fatti 600 mila, il 12% circa del tota-
le.

Rispetto al mese di giugno del-
l’anno scorso gli iscritti sono au-
mentati di 100 mila unità. Il boom
viene dalla nuova categoria: gli
iscritti al sindacato dei lavori atipi-
ci (Nidil) crescono ad un ritmo del
167%. Le nuove professioni cerca-
no tutele, anche perchè il quadro
normativo del settore è in conti-
nua evoluzione, come anche lene-
cessità di questi lavoratori, presen-
ti in numero sempre maggiore sul
mercato. Si spiegacosì l’exploitde-

gliatipici.
Stabili invece le adesioni tra i

pensionati. In diverse regioni, co-
me Lombardia, Piemonte, Emilia
Romagna,Veneto,Sardegna,Cala-
bria e Sicilia, le adesioni sono tutte
soprail95%degliiscrittiafine‘98.

Tra le categorie hanno già supe-
rato il numero degli iscritti dello
scorsoanno,figuranolascuolaeri-
cerca-università. I chimici lo han-
no già fatto in 28 province come la
federazione del terziario. La Fiom,
che rappresenta i metalmeccanici,
in tre province, il sindacato dei tra-
sporti in 27 province e quello degli
alimentaristi in 19. Molta, soddi-
sfazione,dunque,inCgil.

●■IN BREVEBruxelles «assolve» Alitalia
L’Ue non procederà contro l’Italia: il caso è chiuso

Operaio muore in un cantiere a Roma
■ Unoperaioediledi61anni,GiovanniRenda,èmortoieriaRomainuninci-

denteverificatosinelcantieredelladittaPrCostruzioni,nelquartieredi
Monteverde,dovestavalavorandoallacostruzionediunapalazzina.L’uo-
mo,percauseancoraimprecisate,èstatoviolentementecolpitoallatesta
dallapalameccanicadiunaruspainmovimento.L’operaiosièaccasciato
alsuoloedèmortoimmediatamente.Indaginisonoincorsodapartedei
carabinieri.

Sicurezza, Cgil Napoli denuncia irregolarità
■ L’operazionedeicarabinierichenelNapoletanosièconclusaconlade-

nunciadi180personeperlamancataosservanzadellenormedisicurezza
neicantierièanchefrutto«delleoltre250denunceinviatedallaFillea-Cgil
diNapolinegliultimitremesialleAsl,all’ispettoratodelLavoro,all’ufficio
vigilanzadell’Inps».Lorilevailsegretarionapoletanodell’organizzazione
degliedilidellaCgil,CiroCrescentini.«Abbiamodenunciato-spiega-che
sonooltre2.500imiliardidievasionecontributivaaNapolieinprovincia
riguardanti ilmancatoversamentoInps,Cassaedile, Inailelamancataos-
servanzadeipianidisicurezza.Sonocentinaia, inoltre, lebustepagafasul-
le,sucuivengonoindicatesommesuperioriaquellerealmentepercepite
dai lavoratori».PerlaFillea-CgildiNapolibisognainognicaso«andareol-
tre»,acquisendodaSoprintendenze,Enel,Anas,Inps,Iacp«l’elencoditut-
tigliappaltieditutteleimpresedifiducia»;dotarel’IspettoratodelLavoro
diunabancadati«percontrolli incrociaticonCameradiCommercio,Inps
eministerodegli Interni»;creare«unaverapoliziadel lavoro»,ancheper
verificare«quanteassunzionisisonofattenegliultimiduemesiaNapoli».

Op Computers, riconvocato il tavolo di crisi
■ TorneràariunirsivenerdìprossimoaTorinoiltavolodicrisiperlaOpCom-

putersdiScarmagno,l’exaziendaOlivettidichiaratafallitaneimesiscorsi
daltribunalediIvrea.Achiederunanuovaconvocazionedeltavolosono
stati isindacatialterminedellariunioneinterlocutoriadi ierimattina.Ilgo-
verno,intanto,sfumatal’ipotesidell’ingressodiunpartnerfinanziariolibi-
conelcapitalesocialediEurocomputers(lasocietàcostituitadalmanage-
mentdiOpechehainaffittofinoal31lugliolostabilimento)stavalutando
l’ipotesidiunnuovocoinvolgimentodiItainvestedelsistemabancario
piemontese.

Ansaldo reintegra 24 lavoratori «dismessi»
■ DopoalternevicendelaCorted’AppellodeltribunalediGenovahadeciso

ilreiserimentodi24lavoratoridiAnsaldoEnergia,deglistabilimentidiLe-
gnanoeGenova,«ceduti»nelsettembredel‘97alconsorzioManital.
Controquestadecisioneavevanofattoricorso24lavoratorideiservizige-
neralidelGruppo,suuntotaledi160dipendenticoinvolti.Adistanzadi
anni, laCortehafattoproprieleargomentazionideiricorrentiecondan-
natoAnsaldoEnergiaareinseriregliappellantinelleloropropriefunzioni
lavorative,conlestesseretribuzioneantecedenti il trasferimento.

Industria alimentare, la Agnesi torna italiana
■ TornaitalianalapastaAgnesi: ilcelebremarchioalimentare,diventato

francesealcuniannifa,saràinfattirilevatodallaColussidiPerugia.Lohan-
noresonotofontidellaParibas, labancad’affari francesecheavevarileva-
tolaAgnesiattraversolaPai(ParibasAffairesIndustrielles). Ilcolossofran-
cesehaannunciatodiaverfirmatoconlaColussiunaccordodiprincipio
perlavenditadelpastificioligure.Nessundettagliofinanziariodell’opera-
zioneèstatoresonoto.PaiavevaacquistatolapastaAgnesidalgruppoali-
mentarefranceseDanonenell’ottobredel1997.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Sull’Alitalia «il caso è chiu-
so». I chiarimenti forniti dal go-
verno italiano hanno convinto la
Commissione Ue, che non riapri-
rà la proceduraneiconfrontidella
compagnia di bandiera del nostro
Paese. A dichiarare la «fine delle
ostilità» tra Roma e Bruxelles su
una delle questioni più spinose
degli ultimianni è stata ieri lapor-
tavoce del commissario ai Tra-
sporti dell’Ue NeilKinnock.L’ese-
cutivoeuropeopotrebbeemettere
già oggi una dichiarazione al ri-
guardo. Soddisfazione è stata
espressa dal ministro ai Trasporti
TizianoTreu.

La Commissione aveva minac-
ciato di riconsiderare la decisione
con cui nel luglio 1997 aveva au-
torizzato la maxi-ricapitalizzazio-
neAlitaliada2.750miliardidilire.
Quel via libera era infatti soggetto
a 10 condizioni che la compagnia
italianaera tenutaa rispettare.Ma
suquattrodiesse - relativeallapri-
ce leadership, ai limiti di capacità
offerta,allaproduttivitàdiAlitalia
e alla non discriminazione nei
confronti degli altri vettori - Bru-
xelles aveva rilevato nelle ultime
settimane violazioni, chiedendo
al governo italiano di intervenire.
«Gli ultimi chiarimenti ricevuti
da Roma - ha detto la portavoce
SaraLambert - ci soddisfanoenon
ci sarà bisogno di riaprire la proce-
dura». In particolare, Lambert ha
spiegato che sul fronte della price
leadership (l’offerta di prezzi più
competitivi su certe rotte, vietata
dagli accordi con la Commissio-
ne) «gli italiani hanno ammesso
che ilproblemaesistee sisonoim-
pegnati a risolverlo ed a far sì che
nonsi ripeta: laCommissione,ov-
viamente, effettuerà un monito-
raggio al riguardo». I limiti alla ca-
pacitàoffertasonostati ridefinitie
fissati inunaumentomassimodel
2% nel 1999 e 2000. Sulla produt-

tività, gli italiani «hanno assunto
nuovi impegni». Infine, anche
sulla non discriminazione delle
altre compagnie, per quanto ri-
guardal’assegnazionedifasceora-
rie assegnate con il trasferimento
daLinateaMalpensa,esulladislo-
cazionedellecompagniealnuovo
terminaldell’hubmilanese (vian-
drannotutti i vettori, trannequel-
lichevorrannorestarealvecchio),
l’Italia ha fornito chiarimenti che
tranquillizzanoBruxelles.

L’altro punto aperto era quello
della Convenzione tra Alitalia e
Stato italiano, ed in particolare
l’articolo 3, che riguarda le rotte
extra Ue. La prima bozza, presen-
tata a marzo, prevedeva una sorta
di esclusivadell’Alitalia su tali rot-
te. Grazie ad una modifica, intro-
dotta la settimana scorsa, le rotte
sono state «liberalizzate», fermi
restando gli accordi bilaterali tra
Stati. «Resta aperta - ha aggiunto
Lambert - la questione del com-
pletamento delle infrastrutture
autostradali per Malpensa: ma
questo è un tema su cui la Com-
missione può intervenire in ogni
momentoenonriguardaildossier
degli aiuti di Stato». La conclusio-
nedeilavorièfissataperottobre.

SempresulfronteAlitalia,èarri-
vataieri l’ultimanovità«commer-
ciale».Si trattadiunaccordosigla-
to con la Tim per la commercializ-
zazione del servizio «World in
Touch», che sarà operativo alla fi-
ne di luglio in Nord America (se-
guirà poi il Giappone). Il servizio
ideato da Tim, offre a quanti vola-
noconAlitaliainEuropaeinItalia
lapossibilitàdinoleggiareuntele-
fono cellulare Gsm Tim diretta-
mentenelpaesediorigineoall’ar-
rivo in Italia, conoscendo prima
ancoradellapartenzailnumerodi
telefono che verrà assegnato. I
passeggeri Alitalia possono bene-
ficiare,didiversivantaggi,comela
reperibilità in Italia a costo zero,
poiché le chiamate ricevute sui te-
lefoninoleggiatisonogratuite.
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IN PRIMO PIANO

Ora l’integrazione con la Klm è più vicina
ROMA Alitalia e Klm marciano verso una gestione
paritetica dell’alleanza nata il 27 novembre 1998. Il
consigliod’amministrazionedellacompagniaitalia-
na, previsto per il 29 luglio (ma potrebbe slittare al
30) dovrebbe infatti sancire una prima bozza di ac-
cordo per lagestione al50%delle due compagnie. In
questi giorni Amsterdam e Roma sono in continuo
contatto: Domenico Cempella starebbe trattando
anche un progetto per la divisione dei profitti tra le
due compagnie. Intanto le direzioni tecniche di Ali-
talia e Klm hanno avviato tutte le operazioni per far
decollare,dalprossimoottobre, il cosiddetto«opera-
tivo incomune»con il debutto di una sigla unica per
le due compagnie «Wg», che sembra già preannun-
ciare la nascita della mega alleanza«Wings». Sempre
da ottobre partiranno le due joint-ventures per ipas-

seggeri e per le merci. Con l’arrivo di «Wg» spariran-
no dal firmamento dei vettori due sigle storiche, co-
me «Az» e «Kl». Fra i primi effetti di questo «assaggio
di integrazione»(chenonescludeunpossibile scam-
bioazionario) ci sarà,oltreall’usodelcodicecomune
per tutti i voli delle due società, anche l’affidamento
della responsabilità del personale, del marketing e
delle iniziative commerciali, ad un unico manager,
quasisicuramenteolandese.Icontattiperavviaretali
operazioni comuni, che farebbero figurare Alitalia e
Klm virtualmente come un’unica compagnia, sono
ormai a buon punto. I manager delle due aziende
hannocominciatoadillustrareglieffettidiquestain-
tegrazione e coordinamento, sia nel trasporto merci
che passeggeri, alle varie divisioni. L’integrazione
aziendalefaciliteràlafusionefralecompagnie.

TRASPORTI LOCALI

Soldi in arrivo
per finanziare
metrò leggeri

Fs, tempi stretti per il negoziato
Il tavolo sul piano d’impresa potrebbe ripartire in settimana

IL CASO

Nasce Realty, la società che gestirà
gli immobili delle Ferrovie

ROMA In arrivo nuovi finanziamenti-
pubbliciperlosviluppodeitrasporti
noninquinanti,destinati inparticola-
realpotenziamentodellaretetram-
viariaedellemetropolitaneleggere.A
fareilpuntoèstatoilsottosegretario
aiTrasporti,GiordanoAngelini,ri-
spondendoadun’interrogazionepar-
lamentare,conlaprecisazionechele
sommedisponibilioltreadesseresta-
te«rimpinguate»nelcorsodegliulti-
mianni,sonosensibilmenteaumenta-
teaseguitodelribassodeitassinel
frattempointervenuto.Ledisponibili-
tàaggiuntivecreatesiammontanoa
circaduemilamiliardi. Ilsottosegre-
tariohaaggiuntocheinuovi interventi
riguardanoinparticolarelecittàdi
Brescia,PadovaeBologna. Ifinanzia-
mentidestinatiaBresciaservirannoa
realizzareilmetròleggeroS.Eufemia-
Concesio,mentreaBolognaèprevisto
uncontributopercompletarela linea
tramviariafraRivaRenoeBorgoPani-
galeedaPadovasifinanzieràla linea
FornaceMorandi-PratodellaValle.

ROMA Continua il silenzio sul
fronte delle Ferrovie. La trattativa
suunaccordoquadroperilrisana-
mento dell’azienda, sospesa il 7
luglio quando tutte le sigle sinda-
cali, esclusa la Cgil, nonvollero ri-
nunciare allo sciopero fissato nel
giornosuccessivo,nonèancorari-
presa. Insomma, tredici giorni di
stasi apparente. Ma dietro lequin-
te i contatti informali tra le parti
non si sono mai interrotti. E que-
stavolta il lavorodi lobbyingsem-
bra ancora più decisivo dei nume-
rosi (e defatiganti) incontri che si
sono svolti finora sotto i riflettori.
Il ministro del Lavoro Tiziano
Treuè intenzionatoa riaprire il ta-
volo solo a condizione che vi sia
una disponibilità tra le parti ad af-
frontare e risolvere le questioni
fondamentali: come realizzare i
taglialcostodellavoroprevistinel
piano di impresa (2.400 miliardi)
e come valorizzare la produttività
dell’azienda. A questo punto non

ci si può permettere, certo, di tor-
nare a sedersi e poi ritrovarsi nelle
sabbie mobili di una vertenza che
finora non è uscita dallo stallo.
Tantomeno ci si può permettere
diperderealtrotempo,conle ferie
estive in vista, la Finanziaria a set-
tembre,edopotremesi l’iniziodel
Giubileo.Dunque,osiriprendein
questo scorcio di luglio, o leFerro-
vie italiane, ed i loro 115mila di-
pendenti, rischiano grosso. In
«soldoni», se si presentassero al-
l’appuntamento Finanziaria sen-
za un accordo quadro credibile,
potrebbero anche rischiare di ve-
dersi assegnati trasferimenti an-
cora piùbassidiquei4.400miliar-
didichiaratidalministrodelTeso-
ro, unico azionista dell’azienda.
Proprio mentre i vertici stanno
cercando di ottenere quanto ave-
va promesso l’ex ministro Carlo
AzeglioCiampi, cioè5.800miliar-
di, la somma sucuiè stato tarato il
pianod’impresa.

A quanto pare l’hanno capito
un po‘ tutti che il conflitto non
può restare aperto tanto a lungo.
Tant’ècheaparoletuttiauspicano
in una immediata ripresa della
trattativa. In primis l’azienda, per
la quale è vitale riuscire ad indivi-
duare i costie i ricavi sucuifar leva
per rilanciare la struttura. Anche i
sindacati più «ribelli» (quelli che
hanno scioperato, cioè autonomi
più Cisl e Uil), in questa lunga
«pausa di riflessione» hanno am-
morbidito le loro posizioni. Invo-
cano il dialogo e si dichiarano di-
sponibili a riprendere il negoziato
sulla base di un documento infor-
male. Ma finora ancora nulla.
«Oggi sentiremo se ci sono novi-
tà», dichiara Giuseppe Surrenti
dellaFit. Piùcauta laCgil, chenon
vede per il momento spiragli d’a-
pertura. Il nodo sta nel modo in
cui arrivare a quei famosi tagli sul
costo del lavoro, necessari per far
quadrare il bilancio. Tra il primo

gruppodisiglesindacalicisarebbe
qualcuno disponibilea studiare
canali «tradizionali», quali pre-
pensionamenti o l’extracosto già
proposto dall’amministratore de-
legato Fs Claudio Demattè (in so-
stanza, «scaricare» il differenziale
che c’è tra il costo di un ferroviere
italiano equellodellamediaeuro-
pea su un fondo comune, da fi-
nanziareextra-bilancioFs), laCgil
è di tutt’altro avviso. La Filt è di-
sponibile ad abbattere i costi, ma
non attraverso quelle che consi-
derascorciatoie,chenonfannoal-
troche trasferire icostidaunapar-
te all’altra. Per la Filt c’è una sola
strada percorribile: il rinnovo an-
ticipato del contratto (scade il 31
dicembre). Con questa soluzione
si raggiungerebbero due obiettivi:
l’abbattimento del costo del lavo-
ro,e ladefinizionediunavertenza
che potrebbe minacciare il buon
esitodelGiubileo.

B. Di G.

ROMA Novitàinarrivoperilset-
tore immobiliare delle Ferrovie
dello Stato: le Fs stanno infatti
preparando il conferimento di
parte del loro patrimonio (per
un controvalore di circa 1.457
miliardidilire)adunanuovaso-
cietà, Fs Realty. La costituzione
della nuova azienda è parte in-
tegrante di un piano che la Le-
hman Brothers ha appena con-
segnato al management delle
Ferrovie e che la prossima setti-
mana avrà il via libera del cda.
Toccherà poi all’area finanza
della holding procedere alla ga-
ra fra gli istituti di credito per
l’assegnazione del progetto ese-
cutivo.Labancasceltadovràin-
dividuare entro quest’anno il
partner strategico,chepotràan-
che essere un consorzio di inve-
stitori con competenze operati-
ve e forza finanziaria. Il partner
strategico - secondo la società -
parteciperànellaprimafaseal2-

3%delcapitale,mentre,dopola
costituzione di un debito con-
vertibil« (500 miliardi), la sua
partecipazione si tradurrà nel
20-25%. Nel 2001 il patrimonio
immobiliare conferito a Fs Real-
tysirivolgeràalmercatoperuna
quota del 10-12,5%. Alla fine
dell’operazione l’assetto azio-
nario sarà il seguente: Fs (37,5-
40%); investitorestrategico(10-
12,5%) il resto collocato sul
mercato(47,5%-52,5%).

Il beneficio complessivo per
le Ferrovie dalla cessione di par-
te del patrimonio immobiliare,
tra l’operazioneFsRealtyequel-
lo affidato a Metropolis, è stato
stimato dall’advisor in 790 mi-
liardi di lire nel 2000, in 1.026
nel 2001 e in 1.091 miliardi nel
2002. Dei 9.792 miliardi di pa-
trimonio Fs (al netto dei 15.232
miliardi di sedime ferroviario), i
cespiti individuati hanno un
valoredi3.222miliardi.


